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L’anno Duemilaventitre  addi  12 del mese di luglio  alle ore 20.00  presso la sede del 
comprensorio in Gargnano via Villavetro n° 153,  si sono riuniti i membri del comitato di 
gestione  per discutere l’ordine del giorno sotto elencato .  
Sono presenti i sottoindicati  componenti del Comitato di Gestione del C/8  

  

   Presenti Assenti 

1 Marchetti Mario Presidente  X  

2 Trentin Giuseppe Segretario X   

3 Pasquetti Denny Componente X  

4 Bertella Gianfranco Componente  X 

5 Tonoli Alberto Componente X    

6 Orio Silvano Componente X   

7 Scaroni Gianluigi Componente  X  

8 Cama Vincenzo Componente X    

9 Bonassi Marco Componente   X 

10 Andreatta Alessandro Componente X  

11 Pace  Davide Componente  X 

12 Pedercini Emilio Componente  X   

 Totale   8 4 

 

  
     Per trattare gli argomenti posti al seguente ordine del giorno 
 

 

1) Lettura verbale della seduta precedente 

2) Proroga selezione al cinghiale  “ a chiamata” 

3) Memoria del presidente per messaggistica Whatsapp 

4) Risposta alla lettere di Orio 

5) Sanzioni da commissione disciplinare 

6)  Ratifica lettera per girata in contenimento 

7) Surroga Auriemma in commissione disciplinare 

 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL COMITATO DI GESTIONE 
                    
                       N.04 /2023 
                    
                   Del  12/07/2023   

 
 

 



8) Spese per giornata ambientale 

9) Chiarimenti da UTR per selezione al cinghiale 

10) Pagamenti  vari 

11) Nuove iscrizioni 

12) Varie ed eventuali 

 

 
1) Lettura verbale seduta precedente 

 

Il presidente legge il verbale del comitato n° 3 del 24-05-2023  chiarendo che la girata è 
ammessa solo in contenimento e quindi non può essere fatta autonomamente. A riguardo 
delle dichiarazioni del sig. Orio in commissione ungulati e delle offese fatte in direttivo ad 
alcuni componenti , compreso il presidente , si riapre la discussione ed Orio ribadisce la sua 
posizione  ritenendo che l’inserimento di due schede di censimento nel suo libretto sia stata 
opere di Pedercini e riprende la sua difesa accusando di falso il presidente Marchetti, il 
segretario Trentin ed il coordinatore dei selezionatori Pasquetti. Pedercini ritiene che le accuse 
mosse dal Signor Orio nei suoi confronti siano diffamanti oltre che infondate e pertanto si 
riserva di prendere ulteriori iniziative.   L’argomento verrà ripreso al punto 4 dell’odg.  
 
Il verbale viene confermato con l’astensione di Orio 
 
 
2) Proroga selezione “ a chiamata” 
 
Il presidente ricorda che la caccia “ a chiamata” è terminata a fine maggio come da decreto e 
che ora sarebbe necessario almeno deliberare la sua proroga per regolarizzare le uscite dei 
cacciatori . Pasquetti e Pedercini affermano che la cosa è superflua perché con le modifiche 
che dovremo apportare alla caccia di selezione , ammettendola anche di notte , il sistema a 
chiamata è superato. Marchetti ricorda che il sistema “ a chiamata” è stato adottato per i 4 
mesi ( da febbraio a maggio) per ovviare alla volontà dei cacciatori di non operare in questi 
mesi e fare riposare tutta la selvaggina ed il proseguimento di oggi è solo per proseguire 
senza modifiche fino a nuove disposizioni. Dopo ampia discussione si  decide di mantenere il 
sistema “a chiamata” fino al nuovo decreto di UTR per il quale chiederemo delle modifiche al 
testo del vecchio decreto prorogato e si chiederà di tenere il sistema “ a chiamata” da febbraio 
a fine maggio 2024. 
 
Orio si astiene, gli altri approvano 
 
3) Memoria del presidente per messaggistica Whatsapp 

A riguardo del messaggio Whatsapp in data 31 maggio in cui il presidente Marchetti 
comunicava la chiusura della caccia “a chiamata” , per la caccia di selezione al cinghiale, 
messaggio contestato duramente da Pace Davide che riteneva doveroso il proseguimento 
richiamando il Priu regionale, con conseguenza di riprendere la caccia per evitare le 
escandescenze di Pace , il presidente legge una sua memoria in cui ribadisce che il decreto 
regionale fissava il termine in data 31 maggio, e che comunque la selezione al cinghiale 
sarebbe iniziata ai primi di giugno e che almeno sarebbe stato necessario fare una delibera 
del direttivo e quindi ribadisce di avere agito nel giusto nonostante le difficoltà interpretative del 
momento.  Ribadisce che ogni iniziativa del comprensorio deve necessariamente essere 
conseguenza di un decreto regionale ( come è  successo anche con il sistema “ a chiamata” ) 



e non è sufficiente  invocare il Priu che consente di tutto e di più , tanto più che il vecchio 
decreto in caccia normale è stato prorogato ulteriormente dalla regione e quindi un’altra volta è 
messo in discussione il sistema “ a chiamata” . 
 
4) Risposta alla lettera del sig. Orio Silvano 

 

Il presidente richiama la lettera che in data 14 giugno 2023 il sig. Orio Silvano ha mandato a 

regione Lombardia, assessore regionale Beduschi, Ardesi Cecilia, Comunità Montana agb e 

p.c. a Ispra, al comprensorio CA8 , alla associazione venatoria ANUU , nella quale si fanno 

delle affermazioni non consone alla reale conduzione del comprensorio ed affermazioni 

offensive nei confronti degli organi dirigenziali del comprensorio e di UTR . Questa lettera è già 

stata esaminata dalle istituzioni , compreso il comprensorio ca8 , e nessuno fino ad ora ha 

preso provvedimenti e quindi si presume che sia stata cestinata.  Prende la parola il sig. Orio 

che ribadisce la sua posizione confermando quanto affermato nella lettera e richiamando 

anche la questione della presunta manomissione del libretto dei censimenti dichiarando che la 

manomissione è opera del sig. Pedercini Emilio e continuando con accuse nei confronti del 

presidente definendolo “ ridicolo” e nei confronti del segretario Trentin  e del presidente della 

commissione ungulati Pasquetti definendoli ripetutamente falsi. A questo punto Pedercini 

sentendosi accusato di cose gravi di cui non è responsabile promette al sig. Orio  che valuterà 

eventuali iniziative a tutela della sua credibilità. Interviene Pasquetti affermando che il ribadire 

le offese da parte di Orio invece di scusarsi per avere offeso pesantemente gli organi 

dirigenziali  è cosa grave.  Vista la posizione di Orio che non recede dalle sue accuse ed anzi 

minaccia ulteriori iniziative si decide quanto segue:                Il comprensorio farà una lettera di 

risposta a quella di Orio indirizzata alle stesse istituzioni ed anche alla dirigenza dei coltivatori 

diretti, in cui si dichiareranno false ed infondate una per una  tutte le accuse formulate nei 

confronti del comprensorio e si chiederanno le dimissioni del sig. Orio Silvano dal comitato di 

gestione del CA8 in quanto persona disgregante ed inadatta a ricoprire il ruolo. Inoltre , vista 

l’insistenza denigratoria che ormai è stata sentita da decine di persone, il comprensorio ed in 

particolare i membri accusati dal Signor Orio si riservano di valutare ulteriori iniziative volte a 

tutelare la propria credibilità ed anche quella dello stesso comprensorio.  

Orio si astiene, gli altri approvano 
 

 

5) Sanzioni da commissione disciplinare 

 

Il presidente legge la relazione della commissione disciplinare del 26-giugno-2023 in cui si 

propone di sanzionare il sig. Orio Silvano di 1 giorno di ritardo della consegna della fascetta e 

di mandare un semplice richiamo ai tre cacciatori che hanno consegnato i trofei non puliti per 

essere noi fuori dai tempi previsti dal regolamento sanzionatorio. Considerato che le sanzioni 

proposte sono irrisorie i presenti decidono di non procedere e di rettificare i tempi previsti per 

le procedure sanzionatore ed integrare la tabella con “ comportamenti scorretti nei confronti 

degli organi statutari e degli altri soci e non osservanza di norme previste dallo statuto”, casi 

che nella tabella sono stati dimenticati. Il presidente Marchetti dissente da tale decisone , 

anche se si adegua, ritenendo basilare che i tutti i cacciatori debbano sottostare alla 

regolamentazione sia per evitare un eccesso di libertinaggio sia per rispetto nei confronti dei 

cacciatori che si impegnano per essere corretti e ritiene la decisione diseducativa. 



A questo punto il sig. Orio Silvano si assenta dalla riunione. 

 

 

Tutti approvano  

 

6) Ratifica lettera per girata in contenimento 

 

Viene letta una lettera che il sig. Pedercini Emilio ha proposto di inviare alle istituzioni per 

attivare il contenimento del cinghiale mediante girata con cane limiere, questa lettera è già 

stata mandata a tutti i componenti del direttivo via Whatsapp e quindi già di fatto approvata. 

Oggi se ne chiede conferma e si incarica il comprensorio di inviarla alle istituzioni perché 

sollecitino la polizia provinciale ad organizzare il contenimento anche con la girata. 

 

Tutti approvano   

 

7) Surroga sig. Auriemma 

 

Il sig. Auriemma Giuseppe era stato nominato come componente della commissione 

disciplinare, ora per motivi di salute ha rassegnato le dimissioni e quindi bisogna nominare un 

sostituto , si incarica il presidente di cercare una persona adatta e competente per tale 

incarico. 

 

Tutti approvano 

 

8) Spese per giornate ambientali 

 

Con comunicazione precedente il comprensorio aveva autorizzato i presidenti di sezione  ad 

organizzare degli interventi ambientali con rimborso spese da parte del comprensorio. Ora la 

sezione fidc di Valvestino ha presentato una serie di spese tra cui il noleggio di una trincia per 

€ 244,00, spese per pranzi , bar, e benzina. Visto che l’impegno non era per pranzi ma per 

eventuali  spuntini di mezza giornata, si decide di liquidare l’importo di € 244,00 per la trincia 

ed € 100,00 forfettarie per le altre spese. 

 

Tutti approvano 

 

9) Chiarimenti da UTR per selezione al cinghiale 

 

Il comprensorio aveva inviato a UTR una nota di richiesta chiarimenti relativamente alla caccia 

di selezione al cinghiale , visto il periodo di grande incertezza in cui ci troviamo. In data 4-7-23 

UTR ha convocato una conferenza in via telematica con tutti i comprensori ed i tecnici 

faunistici nella quale sono stati chiariti quasi tutti i dubbi che avevamo prospettato ed anche le 

inadeguatezze di alcune disposizioni che dovremo regolarizzare attraverso la richiesta di un 

apposito decreto da parte di regione Lombardia. Le richieste da inserire nel decreto, che 

riguardano solo la selezione al cinghiale quando non sono aperti gli altri ungulati, sono le 

seguenti: 



a) Venga chiarito che le postazioni georeferenziate non dovranno essere necessariamente 

predefinite ma per ogni uscita il cacciatore debba comunicare le coordinate con anticipo 

di almeno 12 ore sia alla polizia provinciale sia al comprensorio per i dovuti 

accertamenti di competenza. 

b) Considerata la zona turistica ed il periodo estivo si chiede che l’orario di caccia sia 

notturno in due tempi, dalle 0,00 alle 8,00 e dalle 20,00 alle 24,00 con le attrezzature 

previste dalla normativa vigente. 

c) Per il prelievo del cinghiale non sia previsto contributo aggiuntivo per cui la fascetta sia 

gratuita fatta eccezione per il maschio cl II per il quale, per ogni capo prelevato dopo il 

secondo, il cacciatore dopo l’abbattimento dovrà versare un contributo di € 50,00 a 

favore del Comprensorio.  

d) Di norma la pasturazione sia vietata fatta eccezione per i casi ove sia necessario 

allontanare il suide dalle zone abitate e poterlo abbattere in sicurezza. 

e) La caccia con il nostro regolamento  “su segnalazione di danno” venga prevista in forma 

esclusiva per il periodo da febbraio a fine maggio, mentre nei restanti mesi in cui si 

caccia esclusivamente il cinghiale, per gli interventi “su segnalazione di danno” 

segnalati e verificati, si può concedere una giornata supplementare, arrivando a 3 

giornate settimanali. 

f) Quando sono aperti gli altri ungulati vale l’orario diurno anche per il cinghiale che può 

essere prelevato senza limiti azzerando però l’orario notturno. 

g) Vista l’emergenza sanitaria ed i rischi per il settore agricolo derivati dalla PSA, per 

evitare possibili contaminazioni è assolutamente vietata l’eviscerazione sul luogo 

dell’abbattimento con abbandono delle viscere, che vanno conferite agli appositi centri 

di raccolta. 

   

Tutti approvano 

 

10) Pagamenti vari 

 

 

Corsini Mauro Noleggio trincia € 244,00 

Tim maggio   € 95,68 

Farmacia Minelli Fatt. 49 provette € 146,60 

Marchetti Mario Spese chilometriche € 582,80 

Marchetti Mario Presenze € 1050,00 

Conduttori cani da traccia Per interventi a forfait € 300,00 

Iseppi Siria Primo semestre € 2.500,00 

Gozzetti Romina Primo semestre € 2.000,00 

Trentin Giuseppe Spese chilometriche € 28,40 

Trentin Giuseppe Presenze € 690,00 

Alpe del Garda Formaggio x mostra trofei € 265,43 

Alpe del Garda Salamelle x mostra trofei € 107,71 

 
  
Tutti approvano 
 

11) Nuove iscrizioni 



  

Viene ribadito il concetto fino ad oggi utilizzato che prevede il parere favorevole per i residenti 

e contrario per i non residenti  in quanto l’indice di densità del comprensorio è già molto 

superiore da quello  definito annualmente dalla Regione per il ca8 e quindi siamo autorizzati 

ad escludere i non residenti. 

 

Servalli Maurizio  Gardone r. Lepre Favorevole 

Bianchi Daris Magasa migratoria Favorevole 

Mustica Cristian Tremosine migratoria favorevole 

Barbieri Luciano Toscolano m.  Appostamento  Favorevole 

Bertolasio Lanfranco Tignale Migratoria Favorevole 

Risatti Gianluca Limone Ungulati Favorevole 

 

Tutti approvano 
 

12)Varie ed eventuali 
 

Pedercini notando che alcuni componenti del cdg sono assenti ripetutamente mentre vi è la 
necessità di collaborazione e non di persone che ostacolano in qualche modo l’attività del 
comprensorio, propone di mettere in atto quanto previsto dall’art. 14 comma 3  dello statuto 
che prevede “ i componenti del cdg che, immotivatamente, non partecipino ai lavori per tre 
riunioni consecutive dei comitati, decadono dalla carica”. 
Considerato che attualmente le uscite a caccia dei selezionatori con metodo telematico 
vengono viste solo dalla sorveglianza mentre appare opportuno che anche il comprensorio 
sappia dove siano gli appostamenti , sentito da parte del presidente Marchetti  il comandante 
della sorveglianza provinciale sig. Tavelli Paolo  che ritiene utile l’iniziativa come già attivata 
dal C7 , si propone di prendere  contatti con il C7 e valutare il loro sito e valutarne il costo.  
 
Tutti approvano  
 
La riunione viene chiusa alle ore 23,30 
 
   
      Il segretario Trentin Giuseppe                                  il presidente Marchetti Mario 
 

 

  

  


